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Comunicato stampa, 5 febbraio 2026

Il ruolo nascosto di licheni e briofite nei boschi
[bookmark: _GoBack]Di organismi molto sensibili a temperatura e umidità si parlerà l’11 febbraio al Museo di Scienze Naturali in un colloquio organizzato da Eurac Research e dalla piattaforma Biodiversità Alto Adige e in collaborazione con la Società Lichenologica Italiana. Una biologa spiegherà come queste comunità rispondano alle variazioni ambientali e quale ruolo ricoprono negli ecosistemi forestali, anche in relazione al cambiamento climatico.
Negli ecosistemi forestali, il microclima determina la distribuzione degli organismi e regola importanti processi ecologici. Tra questi ci sono organismi particolarmente sensibili alle variazioni di temperatura e umidità, che contribuiscono in modo significativo agli scambi di acqua ed energia all’interno del bosco, ovvero le comunità epifite non vascolari, che vivono sulla superficie di altre piante (di solito alberi) senza danneggiarle e senza avere vasi conduttori. Due esempi di questi organismi sono le briofite - piante non vascolari, cioè senza radici, fusto e vasi conduttori veri e propri - ed i licheni - organismi formati dall’associazione tra un fungo e un organismo fotosintetico che vivono in simbiosi. Nonostante l’importante ruolo che ricoprono nel funzionamento degli ecosistemi forestali, questi organismi sono spesso trascurati. 
Nel colloquio organizzato da Eurac Research e dalla Piattaforma Biodiversità Alto Adige mercoledì 11 febbraio alle ore 18 presso il Museo di Scienze Naturali dell'Alto Adige dal titolo “Licheni ed epifite non vascolari nel microclima forestale: guardare al piccolo per capire il grande”, Giulia Canali approfondisce il ruolo del microclima forestale nel modellare queste comunità e le loro risposte alle variazioni ambientali. La biologa ambientale presenterà alcuni risultati di studi recenti sui meccanismi di gestione dell’acqua e del calore di licheni e briofite all’interno della comunità. 
Giulia Canali si occupa di licheni dal 2019. La sua ricerca combina biologia, ecologia ed ecofisiologia per studiare l’influenza del microclima sulla distribuzione dei licheni, sulle loro risposte fisiologiche e sulle interazioni ecologiche delle comunità epifite non vascolari. 
La partecipazione è gratuita, ma è consigliabile prenotarsi sul sito web del museo all'indirizzo https://app.no-q.info/naturmuseum-sudtirol/calendar/event/558771. La conferenza sarà trasmessa anche sul canale YouTube del museo all'indirizzo https://www.youtube.com/live/p_aW85g7HmY.
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